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Una questione centrale per l'economia umbra 

i può vincere 
la «sfida IBP» 

Aperti ieri sera i lavori all'hofei della Torre di Trevi 

di GERMANO MARRi-

// dibattito al consiglio re­
gionale dell'Umbria, promos­
so dalla giunta per esumi­
ate la situazione della IBP, 
ha ricofermato un atteggia-
victn unitario delle forze pò-
litiche, delle organizzazioni 
sindacali e dei lavoratori, nei 
confronti delle posizioìii as­
sunte dalla direzione della 
azienda e per indicare le con­
dizioni e gli obbiettivi atti 
a superare la crisi. Non so­
no stali certamente i lavo­
ratori a dimostrare insensi­
bilità per i problemi della 
azienda. Lo richiamava a no­
me dei sindacati Roberto Po 
mini e lo sottolineava con 
forza Mandarini come duran­
te il 11)11 la produttività a-
zicndale sia aumentata no­
nostante la diminuzione de­
gli addetti. Né sono manca­
te le proposte, né la dispo 
nibilita a discutere e a trat­
tare da pur te. delle organiz­
zazioni sindacali. 

E' stata invece l'azienda 
che, liquidando accordi pre­
cisi e. impegni più volte ri­
baditi, ha dichiarato ima vo­
lontà di ristrutturazione ul 
centro della quale emergeva 
la volontà di liberarsi di 
1.000.000 di ore lavorative, che 
significava più brutalmente 
riduzione di circa 1.000 oc­
cupati disti ini ti tra le varie 
aziende del gruppo, ma dì 
cui la quota preponderante 
spettava certamente a Peru­
gia. Di qui la giusta reazio­
ne dei sindacati. 

Ma la vicenda merita qual­
che riflessione in più. Il cam­
biamento avvenuto 7tcl mese 
di maggio del 1916 nel con­
siglio ìli amministrazione del­
la società era servito, se 7ion 
altro, a sollevare alcuni veli: 
si avvertivano già allora am­
biguità. incertezze e riserve 
mentali, tna si ponevano le 
basi per discutere senza tan­
te fumosità sulle condizioni 
reali dell'azienda, che si ri-
relavano in tutta la loro 
drammaticità. 

Il quadro che ci fu presen­
tato denunciava gravi errori 
di prospettiva a carico della 
direzione aziendale: incapa­
cità di individuare in tem­
po utile gli elementi della 
crisi che venivano avanti e 
quindi a mettere in atto tut­
te, le iniziative volte u cor­
reggere e a potenziare su 
strade nuove la produzione: 
si metteva in luce una inef­
ficienza imprenditoriale sia 
per la politica produttiva e di 
sviluppo, sia per gli aspet­
ti umministratividistributivi 
e promozionali. 

A questi fattori specifici, 
e per cosi dire interni, si so­
no aggiunti i colpi della cri­
si più generale: la caduta 
del mercato del cioccolato. 
/ « ' stretta creditizia e l'au­
mento vertiginoso del costo 
del denaro, la svalutazione 
della lira e. l'aumento del 
costo delle materie prime im­
portate. 

Certamente un ruolo non 
secondario hanno svolto al­
tre responsabilità, quali l'as­
senza di una programmazio­
ne nazionale per il settore 
agricolo e alimentare, la len­
tezza delle iniziative legisla­
tive. l'incertezza dei program­
mi per la riconversione indu­
striale e per il risanamento 
di quelle imprese che. valide 
sul piano economico, rischia­
no di annegare sotto il peso 
dell'indebitamento. 

In questa situazione com­
plessa e difficile ti cui dati 
essenziali erano comunque 
tutti presenti e ben allinea­
ti). l'azienda aveva riconfer­
mato la volontà di procede­
re ad un risanamento colle­
gato con una politica di *vi-
luppo e di diversificazione. 
Di qui l'accordo di aprile, in 
occasione del quale le orga­
nizzazioni sindacali dimostra­
rono mi grande senso di re­
sponsabilità. accollandosi la 
loro parte di sacrifici e di 
difficoltà. 

Ora l'azienda, rimangiando-
$i accordi e impegni, dichia­
ra di voler percorrere un'al­
tra strada. Prima il risana­
mento finanziario attraverso 
una serie di misure per la 
maggior parte non chiare, in­
definite. ma dalle quali emer­
ge con evidenza l'obbiettivo 
di una riduzione consistente 
dell'occupazione: poi ~ si di­
ce — ottenuto questo risul­
tato. recuperata la fiducia 
del mercato finanziario, si po­
trà pensare a nuovi investi­
menti. 

Anche se l'intenzione di rea­
lizzare la seconda fase fosse 
reale, la politica dei << due 
tempi » sarebbe egualmente 
sbagliata e pericolosa. Sbaglia­
ta. perche non risolverebbe 
i problemi di fondo e con­
durrebbe l'azienda, a nostro 
avi i>o. ad avviarsi sulla stra­
da di rinunciare ad una pre­
senza nel mercato, nelle pò 
sizion; di forza raggiunto nel 
passato. Pericolosa, per tut­
te le p.ir!i snc:cli. perche la 
reazione dei lai oratori e del­
l'intera .-oaetà umbra non 
potrebbe non essere decìsa e 
acicguc.ta al colpo che le si 
vorrebbe infliggere. 

Il ruolo della IBP è infat­
ti centrale per l'Umbria e un 
ripiego.ì-.ento in questo setto­
re. in questo momento e del­
le dimensioni minacciate, a-
crebbe conseguenze disastrose 
per tutta l'economia regiona­
le e rimetterebbe in discus­
sione ;:.:ii i programmi e le 
prospettive di ripresa che co­
si faticosamente siamo anda­
ti elaborando in questi ulti­
mi due anni. 

Da queste considerazioni di­
scende il valore di carattere 
generale della lotta dei lavo-
retori della IBP e la giusti-
fieczione dell'attenzione e del­
l'impegno assiduo con cui 

{unita e consiglio regionale 
anno seguito e seguono que­

sta vicenda. 

| / sindacati hanno dcnun-
\ ciato inoltre aspetti nuovi nel-
I l'atteggiamento della direzio­

ne aziendale. Innanzitutto si 
j rileva un comportamento ag-
| gressivo che tende ad impor­

re soluzioni radicalmente mio 
ve, evitando un confronto di­
retto con il consiglio di fab­
brica e si delinea una stra­
tegia più generale propria 
delle multinazionali nella lo­
gica di smobilitare nelle aree 
divenute più difficili e in 
questo senso acquista credi­
to anche la prospettiva di 
modificazioni consistenti nel­
le quote di capitale dell'at­
tuale proprietà a vantaggio 
di altri soggetti finanziari. 

Ci troviamo quindi di fron­
te ad una vicenda che va 
oltre le dimensioni locali e 
riguarda un confronto nazio­
nale che pure qui in Um­
bria assume un rilievo spe­
cifico. Si tratta infatti lo ri­
petiamo di una azienda che 
rappresenta una struttura 
portante dell'economia regio­
nale e che opera in una re­
gione che ha problemi parti­
colari sul piano industriale 
che non possono essere omo­
logati a quelli di altre regio 
ni del centro nord. 

Cerchiamo di chiarire que­
sto aspetto. Siamo convinti 
infatti che le aziende deb­
bono recuperare efficienza e 
un effettivo dinamismo eco 
nomico e finanziario. Non si 
può lavorare in perdita e bi­
sogna fare i conti con il mer­
cato. La crisi di un detcr-

di masse. Nel nostro caso la 
mobilità può avvenire in que­
sto momento solo attraverso 
la diversificazione: sviluppan­
do, seppure gradualmente, 
nuove linee di produzione vi­
cino a quelle tradizionali ope­
ranti a S. Sisto. 

Era ed è questa la richie­
sta da più tempo avanzata 
dalla giunta regionale e dul­
ie organizzazioni sur.'acali e 
che aveva trovato l'accordo 
dell'azienda. Per questo ob­
biettivo c'è la disponibilità 
dei lavoratori, e c'è quindi 
la possibilità di trattare e 
trovare nuovi accordi. Esiste 
allora un livello di confron­
to locale che va rispettato e 
c'è poi un livello nazionulc 
che impegni i pubblici pote­
ri a mettere in atto una po­
litica programmata di ricon­
versione industriale, collegata 
ul piano ugro alimentare, pa­
rinovi investimenti e perché 
vengano forniti mezzi adegua­
ti per favorire progetti di ri­
strutturazione e diversificazio­
ne delle aziende colpite da 
gravi crisi settoriali, e per 
agevolare il riequilibrio di im­
prese valide e risanabili, che 
possono, al di fuori degli in­
terventi assistenziali inutili e 
dannosi, recuperare vitalità, 
uscendo dalla spirale dell'in­
debitamento. 

Per questi livelli di con­
fronto la regione intende fa­
re la sua parte, ma ciò ha 
un senso se. l'IBP eliminan­
do le residue ambiguità, si 
presenta ul dialogo non con 
il pacchetto delle riduzioni e 

Anche al congresso repubblicano il PCI 
è il primo punto all'ordine del giorno 

La relazione del segretario uscente Nello Spinelli - Le diverse spinte e posizioni che si agitano in 
casa repubblicana - La questione della terza forza laica - Situazione nazionale e questioni regionali 

minato tipo di sviluppo, e , fZe/ risanamento sulla pelle 
quindi di certe produzioni, 
richiedono adeguamenti e. tra 
sformazioni. Per esemplifica­
re diciamo che nessuno può 
obbligare i cittadini a com­
prare cioccolata a 20.000 lire 
il kg. Quindi siamo dispo­
nibili anche ullu mobilità dei 
lavoratori. 

Ma la mobilità verso nuovi 
settori, in Umbria non ha 
prospettive immediate, men­
tre esistono grandi possibili­
tà di sviluppare una produ­
zione alimentare maggiormen­
te legata ai bisogni delle gran-

dei lavoratori, ma con un pro­
getto di riconversione e di 
sviluppo, con programmi pre­
cisi che colleghino chiara­
mente i sacrifici, ancora pos­
sibili. con prospettive di ri­
presa. 

Per questo bisogna incal­
zare. non attenuare, la pres­
sione e la tensione unitaria 
che si è riaffermata in sede 
di consiglio regionale. Sono 
ancora convinto che esistono 
tutte le possibilità per vin­
cere questa comptessa e dif­
ficile sfida. 

Tesseramento e manifestazioni PCI 
I l tesseramento in Provincia di Perugia ha raggiunto la per­

centuale del 5 0 ° o . I dati comprensorio per comprensorio sono I 
seguenti: Al to Tevere: 2 6 4 6 , Assisi-Bastia 4 0 1 , Gubbio-Gualdo 
9 2 1 , Montagna 7 , Perugia 3 8 6 5 , Trasimeno 4 0 0 7 , Foligno 1 8 1 5 , 
Todi-Marsciano 10CG. Nel folignalc e nel Trasimeno la situa­
zione è migliore rispetto al ' 7 7 . Stazionaria nell 'Alta Valle del 
Tevere, a Perugia e ad Assisi-Bastia. Alcune dii i icoltà sono invece 
emerse a Todi e Spoleto, dove c'è rispettivamente una mancanza 
di 1 0 0 e 112 tessere confrontando i dati attuali con quelli dello 
anno precedente. 

Frattanto prosegue la mobilitazione del partito sui latt i na­
zionali e locali. Domani a Deruta, ore 10 , Germano Marr i con­
cluderà l'assemblea generale degli iscritti e, sempre in mattinata, 
a Selci Lama, Alba Scaramucci terrà un pubblico comizio, 

• • • 
T E R N I — Un importante successo è stato registrato dalla Fe­
derazione comunista della Provincia di Terni nella campagna di 
tesseramento e reclutamento al Partito per il 1 9 7 8 . Alla data 
del 2 6 gennaio gli iscritti erano 1 2 . 3 6 8 pari a l l ' 8 2 , 4 4 % , le donne 
erano 2 . 8 0 0 pari al 2 2 , 6 3 ° o degli iscritti, i reclutati 5 4 9 e le 
sezioni che hanno raggiunto e superato il 1 0 0 ° o del tessera­
mento erano 3 1 . 

Alcuni dati più significativi sono stati ottenuti dalle sezioni del 
partito nelle fabbriche a dimostrare il prolondo legame tra il par­
tito comunista e la classe operaia a dispetto di chi voleva logorato 
questo rapporto. In preparazione della Conlerenza operaia nazio­
nale che si terrà a Napoli il 3-4-5 marzo e di quella provinciale 
che si terrà il 2 5 lebbraio sono state apperte due nuove sezioni 
di fabbrica: quella della SIT-Siemcns che raccoglie 2 5 iscritti di 
cui 2 0 hanno preso la tessera del PCI per la prima volta, e quella 
delle piccole e medie industrie della Conca Ternana che orga­
nizza 4 5 compagni di cui 4 2 nuovi iscritti. Le sezioni di labbrica 
passano cosi a 15 . Quasi tutte hanno completato il tesseramento 
con un totale di 1 6 0 nuovi iscritti. 

Alcuni dati più significativi del reclutamento: 2 3 nuovi iscritti 
alla FAET, 2 0 alle Acciaierie, 10 agli Enti locali di Terni , 8 alla 
Terninoss, 7 alla Montel ibrc, 6 alla Linoleum, 5 allo stampaggio. 

I l risultato migliore di tutta la Federazione viene dal com­
prensorio Amcrino-Narnese. Rispetto alla stessa data dello scorso 
anno il comprensorio ha tesserato al parti lo 1 8 2 iscritti In più 
con 14S reclutati. Le sezioni che hanno finito il tesseramento ' 
sono 11 su 3 7 ed J risultati più positivi sono stati ottenuti a 
Narnì che ha tesserato 2 7 nuovi compagni di cui 11 donne, a 
Montecastri l l i che ha raggiunto i 1 0 0 iscritti con 11 reclutati, a 
Ponte S. Lorenzo che ha fatto 6 nuovi iscritti, a Razione che ha 
realizzato 9 reclutati. 

Dati positivi si registrano in tutta la Provincia. Nella Conca 
Ternana !a sezione di Marmore ha lat to 1 7 8 iscritti con 14 reclu­
ta t i , Piediluco ha tesserato 2 6 6 compagni con 2 0 reclutati, la se­
zione Proietti di San Giovanni ha iscritto 1 8 2 compagni con 10 
reclutati e quella di Vallecaprina ha tesserato 1 1 0 compagni con 
1 5 reclutati. Nell 'orvietano ad Allerona I reclutati sono 1 1 , ad 
Orvieto Scalo 15 ed a Corbara 1 0 . 

Continuano le astensioni articolate indette da C GIL-CISL-UIL 

Domani sciopero generale di due ore nei 
comprensori di Perugia e del Trasimeno 
Si fermeranno invece per tre ore gli autoferrotranvieri — Manifestazione a Perugia 
della categoria — Assemblea davanti alla IBP di S. Sisto — Concentramento alla IGI 

Un proprietario terriero di una località vicino Fornole 

Denuncia un mezzadro per cacciarlo via 
poi si scopre che è lui Vinadempiente 

TERNI — L'inizio della sto­
ria risale a qualche anno la : 
la mog.ie di un mezzadro tu 
denunciata dal proprietario 
per tur to di acqua. La ca 
;>a colonica nella quale abba­
i ano e abitano tuuo ra Kva­
rialo lUrcarell; e ia moglie, e 

; priva non soltanto di * n - ; z : 
J igienici, ma anche di acqua 
i poiaoiie. La aonna. ViLeima. 
! OA d:ec» anni povvetieva «»i 
' bisogni di ca.-a a::.ngencio 
| l'acqua a una lontana che si 

trova a pochi meiri dai» ab. 
tazione elei proprietario. Te 
renzio Paolucci. \Jn.i m a n i n a 
trovò al podio del rubinetto 
un tappo di ferro. Non pò 
tendo prendere l'acqua nel 
pos:o aoituaie. pen^o oene a: 
prenderia dall ' impianto che 
riforniva la s tana. Da qui la 
denuncia. Si badi bene elio 
quesio tat to non è avvenuto 
in una sperduta locauta di 
campagna, m i a poca distan­
za da Fornole. una frazione 
sulla s t raaa che da Narni 
porta a Amelia. 

Poco tempo prima il pro­
prietario aveva mosso a Eva-

| risto Turcarelli un altro ad­
debito: quello di coltivare 

I male il terreno e lo aveva de­
nunciato. Per quest 'ultima 
causa la prima udienza ci fu 
il 21 marzo del 1974. Da allo­
ra è andata avanti e martedì 
prossimo ci sarà un 'a l t ra u-
dienza. 

La difesa del mezzadro mi­
se subito a nudo quaii erano 
le vere ragioni che avevano 
indotto il proprietario a de 
nunciare il mezzadro. Dietro 

! la denuncia c'era il p ropos to 
I di cacciare il mezzadro dalle 
j terre che coltivava. Terenzio 
! Paolucci è m pratica il t i to 
| lare della Sau «Società Agri­

cola Umbra) , una società che 
dispone di circa 40 et tari di 
terreno. A coltivarli erano tre 
mezzadri, due dei quali non 
hanno resistito alle continue 
denunce e hanno abbandona­
to il campo, lasciando i casa 
li. Con Evans to Turcarelli i'. 
disegno non è riuscito. Il 
mezzadro non ha chinato il 
capo e continua a resistere 
sulla te r ra che da tant i anni . 
con magri quanto sudati 
guadagni, lavora. 

In questa storia c'è ora un 
colpo di scena .La novità non 

J s ta c e n o nel fatto che mar-
j tedi c'è una nuova udienza. 
j la novità sta nel fat to che la 
, Sezione Speciale agrar ia del 
i Tr ibunale ha, in par te , nco-
j nosciuto come valide le ri-

chieste della difesa. 
; Entr iamo nel merito. L'av-
| vocato difensore h a chiesto 

la sospensione del processo e 
l 'apertura di un procedimen­
to a carico del t i tolare dell'a­
zienda. a sua volta, per ina­
dempienza (questa l'accusa 
che era s ta ta mossa al mez-

Dal nostro inviato 
TREVI — Giovanni Spadolini lo ha guardato a lungo. Chissà che ne penserà, lui cosi attento 
alla storia e alle tradizioni culturali, di questo partito repubblicano umbro? Stamattina quan­
do concluderà questo ventiduesimo congresso regionale lo sentiremo. Certo, il Pri, da queste 
parti, non è né una grande aggregazione liberaldemocratica né un polo di managers industriali. 
O perlomeno, ovviamente nelle proporzioni nostranea, non solo questo. E" un partito con una 
storia e con una collocazione precisa nella cultura politica umbra. E' una forza, per molti 

aspetti , sui generis. Negli an­
ni c inquanta quando Ran­
dello Pacciardi impazzava in 
tut tTtal ia . a Perugia, a Fo­
ligno c'era Vincenzo Cian-
garelli che insieme ai comu­
nisti. ai socialisti, ai cattoli­
ci, organizzava lotte e mani­
festazioni per lo sviluppo e-
conomico e la costituzione 
della Regione. 

Ma queste cose sono sta­
te già dette molte volte or­
mai. Giudichiamo e valutia­
mo il Pri per quel che fa e 
dice nella contemporaneità. 
Tra l'altro è l'auspicio degli 
stessi dirigenti repubblicani. 
Tut tavia non si può prescin­
dere da un minimo di rife­
rimenti storici 

La sala dell'hotel della 
Torre di Trevi dove da ieri 
sera si svolge questa assiste 
congressuale è la testimonian­
za concreta di ciò che questa 
forza è interprete. 

Professionisti, tecnici, don­
ne di una certa borghesia 
progressista e laica. « aristo 
crazia operaia »: questi i qua­
dri. per lo più giovani, del 
Pri umbro che fino a Ma 
mat t ina si fermeranno a Ma-
Ugge di Trevi per le conclu­
sioni dell'assise congressuale. 

Nello Spinelli, il segretario 
regionale uscente, ha cercato 
di fornire una piattaforma 
politica entro cui unificare 
le diverse spinte ideologiche 
Certo, diverse spinte ideolo­
giche perché quest 'anno, a 
differenza degli altri congres­
si. le differenziazioni sono più 
forti e marcate . Sia pure al­
l ' interno di quel quadro di 
cui dicevamo all'inizio. Per­
ché quando non è l 'anima 
progressista a vincere den­
tro il Pri umbro è la com­
ponente laico-romantica (con 
un pizzico di americanismo 
e un altro di anticomuni­
smo) a fare la par te del leo­
ne. Era quindi del tu t to scon­
ta to che nella estrema politi­
cizzazione della situazione 
nazionale, ma anche regio­
nale. pure i repubblicani um­
bri trovassero un punto-limi­
te su cui dividersi un poco. 
Questo punto, inutile dirlo, è 
la questione comunista. 

Da u n a par te dunque chi 
vede in La Malfa e nella sua 
posizione di « Ineluttabilità 
del compromesso storico » e 
di « necessità del governo di 
emergenza » una garanzia e-
s t rema ed ult ima della civil­
t à liberaldemocratica e dell' 
egemonia del capitalismo, dal­
l 'altra chi si sente pronto a 
percepire che l 'area cultu­
rale della liberaldemocrazia 
non è cosa assai diversa dal­
l'asse teorico del movimento 
operaio e a sperimentare di 
conseguenza la costruzione di 
un nuovo modello di socie­
tà e Sta to . 

Nello Spinelli ha offerto nel­
le sue t ren taqua t t ro cartelle 
di relazione un'interpretazio­
ne. appunto, tesa a raccoglie­
re. da una angolatura non 
propriamente mediana, gli 
opposti umori politici. 

Non c'è riuscito. Nella 
sala dell'hotel della Torre 
di Trevi la relazione già si 
conosceva da un pezzo e 
gli «schieramenti» non han­
no avuto bisogno di radi-
calizzarsi. Vedremo oggi 

Torniamo alla relazione di 
Spinelli. E' s ta ta , si è det­
to. un buon contenitore del­
la posizione e dei comporta­
menti complessivi dei re­
pubblicani. Ma nulla di più. 
Ascoltiamo alcuni giudizi: 
« Dai risultati di quel conve­
gno (si t r a t t a di Politica e 
Storia in Gramsci - n.d.r.) è 
emerso che forse gli avver­
sari politici del PCI sono 
più generosi degli stessi in­
teressati nel considerare de­
finito e chiaro quel processo 
di revisione in te rna ed il 
ruolo di questo par t i to nella 
nostra società ». Ma poi Spi­
nelli il PCI Io vede anche 
cosi: «All ' interno del nostro 
par t i to sulla questione comu­
nis ta esistono delle posizioni 
differenziate e convincimen­
ti diversi che superano l'at­
tuale posizione quasi unani­
me sulla necessità di coin­
volgimento del PCI al go­
verno del paese in questo 
momento di emereenza ». 
Oppure sulla situazoine re-

i eionale: a Riferendoci al 
; PCI ed al suo ult imo con-
j gresso regionale si rileva 
, che t a ' e oar t i to ha avvertito 
i la necessità di formalizzare 
[ l'avvio di una seconda fase 
i costi tuente ed in tal senso 
j indica le cose da fare. Dono 
I il doveroso ricona^cimento 
j al PCI per la schiettezza 
j con la Quale ha sanuto re-
i ceoire m«-re precedenti s i tua. 
j zioni il PRI non p^iò nassa re 

sotto silenz'o il r i tardo con 
cui i comunisti sono eiunti a 

! certe valutazioni, r i tardo che 
• rende notevolmente meno ef-
! ficaci le a t tual i posizioni ». 
' Spinel'i ha poi ricordato le 
! vicende di luglio dell'accordo 

istituzionale ^ ha ribadito la 
posizione del PRI neìl'immi-

j nenza del ri lanc'o concreto 
Ì di questa iniziativa. Per i! 
: resto il raDporto di Sninelli 

è tu t to teso a far connuistare 
al par t i to i palloni di terza 
forza ì v n e oberale (nel 
senso migliore). Una relazione 
dunoue tradizionale ed equili­
bra la . con la ouale forse Sni­
nelli si è preparato a da r 
battaglia dentro il P R I co". 
l'obiettivo di conauistare un 
peso e un'egemonia crescenti. 
Vedremo anche nel prosieeuo 
della discussione se Massimo 
Arcamone. padre incontrasta­
to fino ad ogel dei repubbli­
cani umbri e fino a ieri spon­
sor di Spinelli, glielo per­
met terà . 

Continua domani con assemblee nelle fabbriche e nei luo­
ghi di lavoro dei comprensori di Perugia e del Trasimeno lo 
sciopero generale articolato indetto dalla federazione unitaria 
CGIL CISL UIL. Per due ore i lavoratori di tutte le categorie 
si fermeranno per discutere la piattaforma generale del sin­
dacato. 

Tre ore di sciopero saranno invece effettuate dai lavoratori 
autoferrotranvieri per permettere un'assemblea generale a 
Perugia (sala del Consiglio Provinciale ore 10) con un rap 
presentante della segreteria unitaria sindacale nazionale. Igino 
Cocchi. Anche negli altri luoghi di lavoro sono comunque pre­
viste manifestazioni e dibattiti. 

Davanti allo stabilimento IBP di S. Sisto si daranno ad 
esempio appuntamento assieme ai lavoratori della Perugina 
quelli della Meuss. della Dominici, della MVR. del Poligra­
fico Buitoni e di altre fabbriche della zona industriale di 
Perugia. Analoghe iniziative nella zona del Trasimeno. 

L'indicazione generale è comunque quella — ove non sia 
possibile riunire i lavoratori di diverse fabbriche in uno stes­
so luogo — di utilizzare le due ore di sciopero per dibattiti 
ed assemblee all'interno dei luoghi di lavoro. 

Sempre nella zona di Perugia un altro concentramento ope­
raio verrà effettuato nel piazzale della fabbrica IGI. dove 
convergeranno lavoratori della Tatry e di al tre aziende vicine. 

Dopo lo sciopero generale di domani martedì entreranno 
in lotta i lavoratori dei comprensori di Foligno. Spoleto, Val-
nerina. Assisi e Bastia. Al termine del calendario degli scio­
peri è prevista per il 7 febbraio a Perugia un'assemblea prò 
vim-inlc dei delegati di fabbrica nominati durante le mani­
festazioni nei singoli posti di lavoro. 

7-adro». Il Magistrato non ha 
r i tenuto opportuno sospende­
re il processo, ma ha deciso 
di apr i re un procedimento 
nei confronti di Terenzio 
Paolucci. Dalle varie udienze 
sono emerse delle verità che 
si sono ri torte contro di lui. 

E" infatti venuto alla luce 
che il t i tolare dell'azienda 
non teneva regolarmente la 

contabilità colonica: non si è 
riusciti a sapere con chiarez­
za quan ta par te degli utili di 
stalla venivano assesnati al 
mezzadro; la casa colonica è 
risultata essere non rispon 
dente ai requisiti previsti 
dalla legge L a verità che sta 
venendo alla luce è che il 
vero inadempiente è insom­
ma proprio i'. t i tolare 

PCI, cultura e movimento operaio a Terni 

Perché attardarsi 
in «trincee» 

di retroguardia? 
TERNI — Condivido il 
giudizio che la compagna 
Giovanna Petrelli ha da­
to — su queste stesse co­
lonne — sul documento 
Enars-Acli sulla politica 
culturale a Terni: torno 
sull'argomento solo perché 
temo che la sommarietà e 
l'arretratezza di posizioni 
quali quelle espresse nel 
documento aclista rischi 
talvolta di far passare in 
secondo piano i ritardi 
soggettivi del nostro par­
tito. su questo terreno. 

Abbiamo più volte la­
mentato l'incapacità della 
pìccola e media borghesiu 
ternana di arricchire di 
sue autonome espressioni 
culturali una lotta di clas­
se che non è certo meno 
intensa qui che altrove. 
Facciamo risalire ciò al 
modo stesso in cui nel gi­
ro di pochi decenni si è 
venuta trasformando la 
identità e la natura stessa 
della nostra città, sotto il 
peso della presenza della 
grande industria a parte­
cipazione statale e delle 
caratteristiche originati 
della classe operaia che 
essa ha contribuito a for­
giare venendo a contatto 
con la preesistente tradi­
zione. Credo che queste ca­
ratteristiche strutturali 
della società ternana, do­
vrebbero essere maggior­
mente sottolineate nel ri­
spondere a un certo radi­
calismo di maniera — ma­
gari pieno di buone inten­
zioni — a cui sfugge to­
talmente la falsità di un 
concetto di « cultura ope­
raia » nel momento in cui 
la classe operaia si can­
dida autorevolmente alla 
direzione del paese. 

Tuttavia la nostra ri­
flessione non può fermar­
si a queste pur giuste os­
servazioni, a sostegno del­
la gradualità e organicità 
con cui concepiamo i pro­
cessi di rinnovamento cul­
turale. rischicremmo di 
farci sfuggire elementi di 
novità, certe innovazioni 
intelligenti e scientifica­
mente valide dì cui an­
che altre tradizioni cultu­
rali sono capaci e che, 
al solito, non battono la 
grancassa, mentre le no­
stre orecchie — lo sappia­
mo per esperienza — im­
piegano spesso lungo tem­
po ad abituarsi a sonorità 
più flautate. 

Occorre guardare quin­
di al letargo culturale del­
la borghesia ternana co­
me al portato di contrad­
dizioni reali ma anche 
come a una sorta di par­
ziale « rivoluzione passi­
va » — per dirla con 
Gramsci — che la borghe­
sia pone in atto nei con­
fronti del movimento ope­
raio. spingendolo ad at­
tardarsi nell'assedio di 
trincee culturali inutili ed 
inoffensive. Per questo — 
anche se ogni riflessione 
critica e autocritica va 
messa al passo con i tem­
pi dello scontro di clas 
se — io credo che nel 
partito maggiormente di­
battuti dovrebbero essere 
alcuni temi che sono sul 
terreno della battaglia 
delle idee, vere e proprie 
trincee avanzate. 

Non torno sul discorso 
150 ore se non per dire 
che a mio parere è questo 
un esempio lampante di 
come si può portare l'av­
versario di classe su un 
terreno di lotta a noi fa­

vorevole e poi rinunciare. 
ad ingaggiare la lotta: per­
ché di questo si è trattato, 
almeno a Terni. E anco­
ra: i problemi della qua­
lità della vita nella città 
industriale, rispetto ai 
quali esiste una elabora­
zione che pare non susci­
tare il giusto interesse 
nemmeno nel corpo del 
partito, per non dire nel­
l'insieme della cittadinan­
za 'penso alla ristruttura­
zione di Piazza Europa o 
all' utilizzazione dell' arca 
del vecchio ospedale/: ci 
sono progetti impegnati­
vi — magari discutibili — 
ma certamente meritevoli 
di essere affrontati come 
questioni qualificanti, e 
spesso invece la discussio­
ne parte dalle posizioni 
passive di chi rivendica il 
prato b il parcheggio. 

Oppure - è sempre al 
partito e alla sua elabora­
zione che penso — il tipo 
di riflessione che venia­
mo facendo sui problemi 
dell'informazione e il mo­
do in cui la concretizzia­
mo. O ancora il modo in 
cui anche nostri abbagli o 
insufficienze ci hanno fre­
nato nello svolgere appie­
no la funzione di interlo­
cutori — 7ion unici né pri­
vilegiati, ma certo prota­
gonisti — nei confronti di 
soggetti culturali quali, 
poniamo, il gruppo « Pri­
mavera ». 

Questa sommaria rifles­
sione non vuole costituire 
una ricaduta in quello che 
la compagna Petrelli chia­
mava nel suo articolo « i7 
riferimento ai soli partiti 
politici delle possibvità di 
trasformazione », r ia in­
vece ritiene di rappresen­
tare la necessaria premes­
sa per una riflessione sui 
compiti del partito di lot­
ta e di governo. 

E allora torniamo in 
conclusione alla riflessio­
ne di partenza: la classe 
operaia si candida alla 
guida del paese nel pieno 
di un intenso travaglio 
che e anche teorico e cuU 
turale e che la coinvolga 
direttamente (la viltà o 
meno degli intellettuali 
ma anche l'intervista di 
Lama u « Repubblica *). 
Quando il governo demo­
cratico dell'economia di­
viene materia di una ri­
flessione qui e ora — Ter­
ni. gennaio '78 — che sen­
so ha tornare a pensare 
ai contenuti di « governo » 
e « lotta » negli stessi ter­
mini scissi e definitivi con­
cessi — si fa per dire — 
quando il potere ce lo ave­
va veramente in mano la 
DC? E così pure continua­
re a pensare alla cultura 
in termini di libro o sipa­
rio punto e basta non 
equivale a cedere le armi 
senza combattere sul cam­
po decisilo della battaglia 
delle idee'* 

O ci illudiamo ancora 
die la vertenza per la pic­
cola e media industria -
un esempio fra i molti 
possibili — ma particolar­
mente significativo perché 
sull'arretratezza della bor­
ghesia imprenditoriale ter­
nana ci sbattiamo il mu­
so — possiamo vincerla 
senza costringere durevol­
mente la controparte sui 
terreni di confronto anche 
culturalmente più avan­
zati di quelli che essa vor­
rebbe im porci? 

Paolo Raffaelli 

Consiglio regionale 

Approvato un 
documento per 

la modifica 
dei criteri di 
applicazione 

della « 183» 
PERUGIA — E' s tato votato 
all 'unanimità dal Consiglio 
regionale un documento con 
il quale si chiede una modifi­
ca dei criteri dell'applicazio-
no della legee v< 183 ». elio 
mette a disposizione finan­
ziamenti a tasso agevolato 
per l 'industria. Il documento 
era stato presentato in Con­
siglio regionale da Provnntini. 
a nome della Giunta regiona­
le, da Ercini. per In DC. da 
Acciacca per il PCI e Kiorelll 
per il PSI. 11 Consiglio regio­
nale chiede inoltre un incon­
tro al CIPI (Comitato inter­
ministeriale per la program­
mazione industriale) per di­
scutere -sulle richieste avan­
zate. Nel frattempo si riunirà 
anche la commissione regio­
nale per la programmazione 
economica. 11 Consiglio re­
gionale dà mandato alla 
giunta regionale di prendere 
in esame la possibilità di un 
incontro t ra tu t te le regioni 
d'Italia per presentare al CI­
PI una piattaforma unitaria. 

Queste le iniziative, che 
nascono da alcuni giudici sui 
criteri che sono stati fissati 
dal governo per l 'attuazione 
della legge. Il Consiglio re­
gionale giudica insufficiente 
la delibera recentemente 
approvata dal CIPI. in appli­
cazione della legge <; 183 ». ri­
levando che. se restasse così 
come è formulata, produr­
rebbe gravi effetti nella si­
tuazione economica del­
l'Umbria. in quanto esclude 
le aree dove si concentrano 
da un lato 1*87 per cento chi 
disoccupati e dall 'altro il PO 
per cento delle richieste di 
finanziamenti sulla legge 
stessa, in un tessuto indu­
striale di piccole aziende che 
ha bisogno di essere consoli­
dato. pena il suo deteriora­
mento. 

Per quan to riguarda il 
Mczzoorno. il Consiglio re­
gionale ribadisce che la fina­
lizzazione della legge resta 
priori tar iamente indirizzata 
verso il Mezzogiorno. Ma 
considera la legge « 183 ». che 
riordina il sistema degli in 
centivi e del credito agevola­
to. fondamentale per il con 
solidamento per l'ancora fra­
gile e giovane s t rut tura in­
dustriale dell 'Umbria: infine 
ritiene che In legge « 183 » 
debba essere uno degli stru­
menti per perseguire, allo 
stesso tempo, una politica 
che punt i al riequilibrio del 
territorio, in una visione uni­
taria della real tà umbra. 

Gli obiettivi che il Consi­
glio regionale si prefigge so­
no : fissare dei parametr i e 
delle soglie con criteri diver­
si da quelli decisi dal CIPI . e 
comunque per comprensori e 
non per comuni: at tr ibuire 
alle Regioni un ruolo decisi­
vo nella applicazione della 
legge, a t t uando le indicazioni 

da esse proposte. 
Qual è l ' importanza del do 

cumento approvato in Con­
siglio regionale? Lo chiedia­
mo al compagno Alberto 
Provnntini. assessore allo Svi­
luppo economico. « E ' est re 
inamente positivo — risponde 
— che sulla complessa e im­
por tante questione della leg­
ge « 18.3 » si sia riusciti a vo­
ta re questo documento, all ' 
unanimità . Questo risultato è 
s ta to reso possibile per l'im 
pegno, la volontà di ricer­
care un'intesa unitaria, che 
si è espressa nelle due 
riunioni promo.->=e dalla 
Giunta regionale con tu t te le 
forze politiche, i sindacati dei 
lavoratori, gli industriali. Ora 
la Regione Umbria presenta 
al CIPI delle ipotesi per as 
sumere una nuova delibera. 
E" decisivo che oggi l'azione 
si rivolga nei confronti del 
CIPI perché si confronti con 
le ipotesi uni tar ie che ab 
biamo formulato e alcune di 
queste si t raducano in dee! 
sioni del C I P I . pena gravi 
conseguenze, come è scritto 
nel documento del Consiglio. 
per l'economia umbra. Per 11 
2 febbraio s iamo riusciti a 
concordare un incontro con 
tu t t e le regioni italiane, sarà 
importante che alcune delle 
ipotesi formulate in Umbria 
diventino posizioni di tu t t e le 
regioni ». 

L'Atalanta col pugnale tra 
i denti: calma, Perugia! 

Traffico stradale 
rivoluzionato a Terni 

T E R N I — Fra poco tempo entrerà in funziona una nuova segna­
letica. Si tratta di una piccola rivoluzione che cambicrà il traffico 
cittadino. Lo ha annunciato ieri mattina nel corto di una con­
ferenza stampa l'assessore al ramo Bruno Capponi. I l motivo dei 
provvedimenti annunciati: l'istituzione dell'isola della zona a traf­
fico l imitato, varata l'S agosto del 7 4 , ha creato una serie di 
problemi sulle arterie che costituiscono il perimetro della zona 
stessa. 

Ecco i provvedimenti che saranno introdott i : l'istituzione del 
senso unico di marcia lungo via Battisti • via Mazzini , nella 
direzione consentita via Oberdan - viale Brin, con la conseguente 
utilizzazione nel percorso in senso inverso di viale Curio Dentato -
piazza Dante • viale T i to Poro Nobi l i ; l'istituzione del senso unico 
dì marcia lungo la via Cian di Marta lo da Vitalone nella diraziona 
consentita viale Campo Fregoso • via Campo Micciolo. 

Inol tra negli incroci più importanti entreranno In funziona 
degli impianti semaforici. E' stato già appaltato il lavoro par la 
costruzione di un sottopassaggio pedonala per superara la ferrovia 
Terni • Riet i . I l preventivo di spesa per quanto riguarda tutt i 
quatt i importanti provvedimenti è di 8 3 milioni a 4 0 0 mila l ira. 

Mauro Montali 

PERUGIA — Il Perugia tor­
na allo s tadio « Curi » per la 
pr ima par t i ta del girone di ri­
tomo. avversario è TAtalan-
ta una squadra che si dibat­
te nella lotta per non retro 
cedere. 

La squadra bergamasca, do­
menica scorsa, è s t a ta affon­
da ta per t re reti ad una 
da una Roma che sta delu­
dendo i propri tifosi 

La sconfitta subita a Roma 
ha portato i neroazzurri quar­
tultimi in clasifica e la Fio­
rentini e il Bologna ora la 
incalzano a sole due lunghez­
ze. Una eventuale sconfitta a 
Perugia porterebbe i giocato­
ri lombardi nel mezzo delle 
sabbie della retrocessione ed 
e inevitabile che per t u t t e 
queste ragioni gli a ta lant ini 
si ba t te ranno con impegno 
per non cadere nella seconda 
consecutiva sconfitta ester­
na. Sul fronte del Perugia al 
momento che andiamo in 
macchina non conosciamo an­
cora le decisioni della CAF. 
Nelle t rame biancorosse sì spe­
ra almeno in una riduzione 
della squalifica di Vannini . 

Tut tavia anche nella peg­
giore delle ipotesi la forma­
zione che affronterà l'Atalan-
t« dovrebbe essere quella che 
domenica scorsa ha pareggia­
to sul campo del Pescara. 

TERNI — Marchesi e la « Ternana » hanno un solo modo 
per far dimenticare ai propri sostenitori il passo falso con 
il Cagliari: riprendere immediatamente quel cammino grazie 
al quale riuscire a r imontare posizioni su posizioni, guada­
gnandosi la stima di tut t i . E diciamo subito che il calen­
dario offre alla squadra rossoverde una trasferta affatto proi­
bitiva. dovendo rendere visiti a una Cremonese che non è 
nemmeno l'ombra di quella squadra che ammirammo in set­
tembre a! « Liberati » e per di più la squadra di Angelcrt 
sarà priva di due pilastri come il capi tano Cesini e Pardini . 
entrambi squalificati. Marchesi dovrà fare a meno di Casone 
squalificato anche lui e di Bagnato infortunato, per cui rien­
t r ano in squadra sia Aristei che Pagliari. 

Gli occhi saranno maggiormente punta t i proprio su que 
stl due ultimi rossoverdi i quali, esclusi avventa tamente do­
menica scorsa da Marchesi, devono dimostrare al tecnico 
t u t t a la ioro validità e Marchesi dovrà prenderne a t to . 

I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: I I - Belpaese 
L I L L I : Legicr.e straniera 
M I G N O N : Notti porno nel mondo 
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ribelle 
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